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Christopher Nolan è un cineasta che 
non teme di stancare lo spettatore: In-
terstellar durava 169 minuti, mentre 

Inception, Dunkirk e Tenet superavano le due 
ore. Oppenheimer, però, batte ogni record: dura 
tre ore! Eppure, lo sguardo resta incollato allo 
schermo. Solo il geniale regista di thriller come 
Insomnia e Memento, capace di trasformare un 
personaggio dei fumetti come Batman nel pro-
tagonista di una saga shakespeariana (la trilogia 
de Il cavaliere oscuro), poteva rendere avvincente 
una vicenda vera, in parte ancora misconosciuta 
nei suoi risvolti umani. Si tratta della storia del 
padre putativo della bomba atomica, il fisico 
americano (interpretato da Cillian Murphy) che 
batté sul tempo i nazisti dando vita, nel deserto 
di Los Alamos, al Progetto Manhattan per evi-
tare che i “cattivi” costruissero per primi un’ar-
ma d’inusitato potere distruttivo. Peccato che la 
stessa cosa valesse anche per i “buoni”.

Dal punto di vista scientifico, fu un’impre-
sa storica. Sul piano morale, un abominio. Dal 
prototipo, gli scienziati ricavarono le prime 
bombe a uso bellico, chiamate “Little Boy” e 
“Fat Man”, sganciate nel 1945 su Hiroshima e 
Nagasaki. La guerra finì, ma morirono oltre 246 
mila persone, in gran parte civili. Da allora, nul-
la fu più come prima nella storia dell’umanità. Il 
dibattito morale su tale scoperta resta acceso. 
Oggi più che mai. 
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Perché mai il vino consacrato va con-
siderato sangue di Cristo e la chicha, 
invece, condannata come demoniaca? 

È un cronista spagnolo a raccontarci il dilemma 
posto da un sacerdote inca circa la dignità del-
la bevanda sacra della sua tradizione. Siamo a 
metà del Seicento, allorquando – l’anno esatto 
è il 1622 – viene fondata la Congregazione De 
Propaganda Fide, incaricata di organizzare 
l’attività missionaria per diffondere la dottrina 
cattolica nel mondo. Troviamo il curioso aned-
doto nelle pagine iniziali della Storia delle mis-
sioni cristiane. Dalle origini alla decolonizzazio-
ne, pubblicata dal Mulino.

Fin da subito, l’autore Claudio Ferlan (ri-
cercatore dell’Istituto storico italo-germanico 
della Fondazione Bruno Kessler di Trento) met-
te in guardia il lettore circa il fatto che «ciò che 
noi sappiamo, soprattutto per i secoli e per i 
luoghi più remoti, è il frutto delle preferenze di 
chi ha costruito le fonti. Tali preferenze hanno 
di rado implicato le voci degli evangelizzati». 
Articolato in quattro capitoli che ripercorrono 
la divisione “classica” della storia missionaria 
(le origini, il Medioevo, il periodo delle grandi 
esplorazioni fino alla soppressione dei Gesuiti, 
e poi il “secolo d’oro”, l’Ottocento e l’inizio del 
Novecento), il testo, corredato da una breve ma 
interessante appendice di testi, è accessibile an-
che ai non addetti ai lavori.

Il mondo è di 
Dio e non lo 
possediamo: 
l’autore parte

dalla 
responsabilità 

dell’essere umano 
per ciò che è in 

prestito, la terra, 
per poi affrontare 

il rapporto 
tra Israele e 

palestinesi. Le 
comunità umane 
hanno bisogno 
della terra, ma 

non possono mai 
pretenderne il 

possesso assoluto. 
«Il principio che 

guida questa 
ricerca si può 

applicare a 
qualsiasi conflitto 

riguardante la 
terra, sia esso nel 
Medio Oriente, in 
America centrale, 

negli Stati Uniti  
o altrove».

L’essere umano 
come custode
Per una terra 

senza possesso

Roberto Volpi, di professio-
ne statistico, rilegge il Nuo-
vo Testamento alla luce della 

propria particolare sensibilità discipli-
nare. Il suo libro è dunque un saggio 
basato su numeri e cifre: la consistenza 
della popolazione della Gerusalemme 
di Gesù, i modi in cui la demografia 
della Palestina ai tempi della sua pre-
dicazione ha inf luenzato quest’ultima, 
come gli aspetti della vita quotidiana 
dei popoli attraversati dalla missione 
paolina hanno caratterizzato il sorgere 
del cristianesimo.

Come nota opportunamente il car-
dinal Camillo Ruini nella prefazione 
al volume, l’autore non possiede appro-
fondite competenze scritturistiche ed 
esegetiche, ma ha avuto l’onestà intel-
lettuale di affidarsi, in questo ambito, 
a studi seri e rigorosi. Le valutazioni 
di tipo quantitativo presentate nel 
saggio aggiungono elementi oggettivi 
per «meglio collocare, e magari anche 
interpretare, la figura di Gesù e il suo 
ministero nel tempo di 2000 anni or-
sono». Un tempo, evidentemente, mol-
to diverso dal nostro, che dunque può 
essere utile ricostruire anche nella di-
mensione numerica.

Restituire un’esperienza poli-
fonica perché diventi discorso 
politico: è il fine del volume 

che raccoglie gli atti dalla IV Tavola 
rotonda “Donne e religioni” dell’Os-
servatorio interreligioso sulle violenze 
contro le donne (Oivd). Il titolo rimanda 
all’incontro svolto il 2 dicembre 2021 
presso la Fondazione scienze religiose 
Giovanni XXIII di Bologna, sottotitolo 
“Trascendenza ed esperienza nell’oriz-
zonte di una fede incarnata”.

Diversi gli approcci al binomio fedi 
e femminismi, pilastro dell’Oivd. L’or-
ganismo, infatti, è nato «per uscire 
dal silenzio» e nominare «ciò che non 
va» nelle religioni e nella società: la 
parresìa, è scritto nell’introduzione, 
è il primo tratto costitutivo della pro-
fezia. Cristianesimi, ebraismo, islam, 
buddhismo, induismo sono i contesti 
da dove voci di profezia femminile han-
no analizzato i processi trasformativi 
all’interno delle tradizioni religiose. 
Non sempre il «pensare il divino con 
sguardo sessuato» muove le stesse cri-
tiche al «sistema kyriarcale e misogino 
inscritto nelle istituzioni religiose». Ma 
le differenze non precludono l’incontro 
in una casa comune.

«Essere umili fa 
vivere meglio». 

Teologo e 
pedagogista 

catalano, l’autore 
propone la sua 

riflessione su una 
virtù dimenticata e 
bistrattata, l’umiltà, 
spazzando lontano 
i pregiudizi negativi 

e riandando al 
suo significato. 

Proprio l’umiltà si 
affianca in affinità 
a quel sentimento 
di vertigine che si 

prova di fronte alla 
fragilità del mondo 

che ci circonda 
e consente di 
accettare con 

serenità ciò che 
non è in nostro 
potere mutare, 

accogliendo  
ogni giornata  

come un inizio  
e una potenziale 

meraviglia.

Un valore 
controcorrente
La meraviglia 

dell’umiltà

cinema bibbia ReligionistoRia della chiesa

il progetto manhattan 
tra Storia e aBominio

dare i nUmeri
SUl vangelo

donne contro
il patriarcato

lUci e omBre
delle miSSioni

di Maurizio Turrioni di Roberto Carnero di Laura Caffagninidi Gerolamo Fazzini
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